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PIÙ che un’ipotesi è una certezza.
Le dinamiche retributive che
caratterizzano i rapporti di lavoro
dipendente daranno luogo
inevitabilmente a questa
conseguenza soprattutto per i
lavoratori che sono vicini ai 24
mila euro. Basta qualche ora di
straordinario in più

C’è la possibilità
di dover restitui-
re il bonus? 7 DOMANDE

SULCONGUAGLIO

PIÙ DI UNMILIONE I DIPENDENTI INTERESSATI. TRA QUESTI, MOLTI PROFESSORI APPENA NOMINATI

BONUSARENDERE
Eccochidovràridaregli80euro

Per i lavoratori conredditi tra i 24mila e i26milaeuro lordi
c’è il rischiodi ricevere inbustasoldi chenonsonodovuti
Comesegnalare l’erroreedevitaredidoverli rimborsareCARLOGRAVINA

ROMA.MentreMatteoRenzi si inter-
roga su dove trovare i soldi per esten-
dere dal 2015 la platea di chi percepirà
il bonus 80 euro, cresce il numero dei
lavoratori che paradossalmente inizia
apreoccuparsidiaverricevutodamag-
giounabustapagaunpo’troppopesan-
te. Lapresunta efficacia del bonusnel-
lo stimolare i consumi, di cui tanto si
parlanelleultimeore, nonc’entranul-
la. Il vero spauracchio che serpeggia è
un altro: il rischio di doverlo restituire
a fine anno, o addirittura ancheprima.
Non si tratta di un ripensamento da
parte del governo ma della possibilità
del conguaglio - chegli addetti ai lavori
definiscono«unacertezza inevitabile»
- insita nel meccanismo attraverso il
quale il bonus è stato congegnato. Poi-
ché ilbonusèstatoassegnato inbaseal
reddito presunto, se questo risulta poi
essere più alto il bonus va restituito.
L’eventualità del rimborso, in presen-
za ad esempio di due redditi da lavoro
diversichesicumulano,èampiamente
prevista dalla legge 66/2014 che intro-
duceilbonus.Conilpassaredellesetti-
mane, però, le varie “istruzioni” che
l’Agenzia delleEntrate ha fornito a so-
stituti d’imposta e addetti ai lavori
hanno contributo a circoscrivere ulte-
riormente i casi. Ecco che per capire
comeevitareilrischiodidoverrimbor-
sare gli 80 euro in busta paga, bisogna
capire bene come funziona il bonus.

LANORMA
La legge 66 del 2014 introduce un

bonus da 640 euro da spalmare in otto
mesi (80 euro al mese da maggio a di-
cembre). Il bonus “pieno” spetta ai la-
voratori, dipendenti e assimilati, che
percepiscono un reddito lordo annuo
chevadagli8milaai24milaeuroalme-
se. Chi invece guadagna dai 24 mila ai
26mila,vedràdecrescererapidamente
l’entitàdelbonusfinoall’azzeramento.
Praticamente gli 80 euro, a partire dal
tettodei24milaeuro,diminuisconodi
circa 4 euro per ogni cento euro di sti-
pendio fino ad azzerarsi attorno ai 26
mila. Ecco perché molti dipendenti
hannoricevutomini-bonusda20euro
oanchemeno.Complessivamente, so-
no dieci milioni i lavoratori che incas-
sano il bonus.

CHIRISCHIA
Lo spettro del rimborso a fine anno

sipresentaperqueilavoratorichehan-
no un reddito tra i 24 mila e i 26 mila
euro, cioè molto vicino al tetto massi-
moindividuatodalgoverno.Sitrattadi
circaunmilioneetrecentomilalavora-

tori, di cuimolti professori precari odi
fresca nomina così come denunciato
più volte dall’Anief (Associazione sin-
dacale professionale). Il meccanismo
che potrebbe portare al conguaglio è

piuttosto semplice. I datori di lavoro
per erogare il bonus utilizzano il “red-
ditopresunto2014”.Se il lavoratoreri-
cadenella fascia8mila-24mila, preve-
dono gli 80 euro. Se invece il “reddito

presunto” cade tra i 24mila e i 26mila,
il bonus sarà un po’ più leggeroma co-
munquepresente inbustapaga.Quan-
doa fine anno il “redditopresunto”di-
venta“redditocerto”, lecoserischiano
dicambiare.Edeccochechièmoltovi-
cino alla soglia dei 26 mila euro “pre-
sunti”, con qualche straordinario in
piùoqualcheextradelgenererischiadi
sfondare quota 26 mila con il conse-
guente conguaglio inbustapaga.Va ri-
cordato, inoltre, che il datore di lavoro
deve agire in via automatica, ma sulla
basedeidatireddituali insuopossesso.
Questo non significa che il lavoratore
non possa intervenire. Anzi, il lavora-
toredevefavorireilcorrettocalcolodel
bonus da parte del datore di lavoro in
quanto questo agisce solo in qualità di
sostitutod’impostaenonèilresponsa-
bile della tassazione ai fini Irpef. Tra-
dotto: l’azienda può intervenire effet-
tuando il conguaglio di fine anno nella
busta paga di dicembre e sarà poi il la-
voratore, attraverso la dichiarazione
dei redditi, a correggere la propria po-
sizione reddituale. La circolare nume-
ro 9/E, infatti, parla chiaro: «Il datore
di lavoro, a frontedi variazionidel red-
ditoodelledetrazioniriferiteallesom-
meevaloriche il sostitutostessocorri-
sponderà durante l’anno, nonché a
fronte dei dati di cui entra in possesso
(comunicazioni da parte del lavorato-
re),potràeffettuare il ricalcolodel cre-
dito spettante e recuperarlo nei perio-
di di paga successivi anche prima del
conguaglio di fine anno».

COSAFARE
Il rimborso di fine anno, se ci sarà,

difficilmente supererà i 300 euro. Le
cifre nondovrebbero essere altissime
ma la preoccupazione dei lavoratori è
che presumibilmente arriverà a di-
cembre, un periodo già carico di sca-
denze fiscali a cominciare dal saldo
delletassesullacasa.Eccoche300eu-
ro in meno, su stipendi mensili che
non vanno oltre i 1.400 euro netti, ri-
schianodi pesaremolto. Per evitare il
conguaglio, il lavoratore dovrebbe
avere un’accurato monitoraggio del
proprio reddito. Cosa, questa, tutt’al-
tro che semplice.Ecco che il consiglio
migliore è quello di controllare bene
labustapaga e, inpresenzadel bonus,
contattare l’ufficio personale della
propria azienda per chiedere in quale
fascia di “reddito presunto” si è stati
inseriti. Se si è all’interno dell’inter-
vallo 8 mila-24 mila, e se non si è in
presenzadialtreentrate,nonc’ènulla
da temere. Se invece ci si rende conto
di poter concretamente superare il
tettodei26milaeuroannui,sipuòan-
che chiedere la sospensione dell’ero-
gazione del bonus che altrimenti sarà
recuperato dal datore di lavoro con il
conguaglio.
gravina@ilsecoloxix.it
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IL CASO
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FASCE
DI REDDIT

Controllare sulla propria
busta paga la presenza
della voce bonus dl 66/2014
(Renzi)

Accertare l’entità
del bonus che può essere
anche inferiore agli 80
euro se il reddito presunto
lordo ricade tra i 24 e i 26
mila euro

Se si presume di avere
un reddito vicino
al tetto dei 26mila euro,
bisogna contattare l’ufficio
personale del proprio datore
di lavoro

A questo punto,
se il reddito presunto
comunicato dal datore
di lavoro rientra nella
fascia che va dagli 8 mila
ai 24mila euro, si può
continuare a percepire
il bonus

Se il reddito annuo
presunto sfora di sicuro
il tetto dei 26mila euro,
per evitare il conguaglio
di fine anno bisogna
chiedere la sospensione
del bonus

COSA FARE
PER EVITARE
IL CONGUAGLIO
DI FINE ANNO A CHI SPETTA IL BONUS
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UNLAVORATOREdovrebbe
avere un accuratomonitoraggio
del proprio reddito anche se la
cosa non è semplice visto che
le informazioni complessive
le possiede il sostituto di
imposta. Tutte le informazioni
necessarie, quindi, sono da
richiedere al datore di lavoro

Un lavoratore
come potrà
tutelarsi?

Assolutamente sì. E un esempio
possono essere i redditi percepiti
dagli affitti. In questo caso,
inoltre, il cumulo si realizza
anche se il lavoratore ha goduto
della cedolare secca. In ogni caso
tutte le tipologie di reddito
assoggettate a prelievo ordinario
devono essere cumulate

Bisogna tenere
conto anche
di altre entrate?

PER come è stata congeniata la
norma, i lavoratori hanno la sola
responsabilità della propria
posizione fiscale. Il datore di
lavoro, nel ruolo di sostituto di
imposta, può consigliare al
meglio i lavoratorima non può
avere responsabilità per aspetti
reddituali che non conosce

Quali sono
le responsabilità
del lavoratore?

SERVIREBBEuna reale
collaborazione tra il lavoratore
e l’ufficio del personale delle
aziende. Senza uno scambio di
informazioni, i lavoratori
dovrebbero effettuare
autonomamente calcoli troppo
complessi.
Il rischio concreto però è che

i risultati ottenuti
autonomamente dal lavoratore
siano abbastanza inattendibili
al fine del calcolo del proprio
reddito

Come accorgersi
di essere in una
fascia a rischio?

INVERITÀ va considerato il
reddito certo del 2014, soltanto
che esso è conoscibile solo a fine
anno.
Per questomotivo si

utilizzano presunzioni durante
il corso dell’anno per poi
consolidare le informazioni
reddituali a dicembre, spesso
con sorprese. Per questo, in
caso di dubbio, è consigliabile
contattare l’ufficio del
personale dell’azienda presso
cui si lavora

Conta il reddito
presunto o quello
certo del 2013?

CHI ha più rapporti di lavoro di
varia natura deve faremolta
attenzione perché il rischio di
duplicazione del bonus èmolto
alto. Infatti, il beneficio spetta
solo con riferimento a uno dei
rapporti in corso e quindi tocca
al lavoratore l’onere di
comunicare il rifiuto ad uno
di essi. Poi il cumulo dei redditi
è una questione ulteriore
dalmomento che tutti insieme
concorrono a determinare
la soglia di 24.000 euro

Cosa accade se
si hanno più con-
tratti di lavoro?

RispondeRosarioDeLuca, presidentedella FondazioneStudiConsulenti del Lavoro

I DATI EUROSTAT

RISCHIOPOVERTÀ
LALIGURIA
IN4ANNI

DAL 15AL24%
ILARIOLOMBARDO

AGUARDARE lamappa disegna-
ta dall’Eurostat sul rischio pover-
tà inEuropa, l’Italia appare divisa
in tre colori: rosso per sud e isole
(doveidatisonoallarmanti),color
sabbiaper il centro,e tortorasbia-
dito per il nord, dove spicca
un’unica eccezione cromatica: la
Liguria. La fotografia dello studio
delcentrostatisticoeuropeoèim-
pietosa: la povertà in Italia è un
morbo che si diffonde mese dopo
mese, analisi dopoanalisi e leper-
sone che nonne sono immuni au-
mentano esponenzialmente. Nel
quinquenniodal 2009al 2013 sia-
mo tra i Paesi che hanno subito la
peggiore regressioneeconomicae
sociale, con vaste sacche di esclu-
sione dalmondodel lavoro e dalla
conquista del benessere.
Nel2013 l’Eurostathacalcolato

che in Italia più di una persona su
quattro è a rischio povertà: per la
precisione il 28,4% della popola-
zione.Ildatoèdrammaticomaov-
viamente è
una media,
frutto di
una Italia a
due, tre ve-
locità. Le
percentuali
variano e a
seconda
dellemacro
aree si va
dal Sud do-
ve a rischio di esclusione sociale
sonoquasi lametà dei cittadini, al
centro, dove la statistica si assesta
pocosotto il 30%,alNorddove in-
vece ilpericolodipovertàèsotto il
20%. A smentire la media, unica
tratutteleregionisettentrionali,è
la Liguria, conun trendpiù simile
alcentrochealnord,eunaperfor-
mance tra le peggiori di tutto lo
Stivale.
Nel2009arischiaredicrollarea

unostatodi inadempienzaecono-
micaera il 15,5%dei liguri, in5an-
niappenaèdiventatoil24,5%.Per
capire, confrontandola con una
datosimile, inLombardia si èpas-
satidal 15,1%al 17,5%. InPiemon-
te, invece, lacifraèrimastaesatta-
mente la stessa: il 16,8%.Mentreè
addirittura in controtendenza la
Provincia autonoma di Bolzano,
che ha visto ridurre il rischio dal
12,6 al 12,3%. Solo in Liguria c’è
stato questo balzo, e nessun’altra
regione italiana ha subito un tale
impoverimento. Perché? Perché
la Liguria, terra anziana da sem-
pre,hapersolavoroenonoffreoc-
cupazione ai più giovani. Come
anche l’Istat e la Banca d’Italia
hannoconfermato,gliover55egli
over65sonoquelli chese lapassa-
no generalmente meglio, hanno
redditi in crescita e comunque
non sono così esposti al dramma
sociale della povertà. I ragazzi si
affidano ai genitori e ai nonni e ri-
ducono i margini di ricchezza del
Paese. Persone in cerca di lavoro,
personesottoi35annielavoratori
in proprio del sud: queste sono le
figure su cui, secondo l’Istat, pesa
dipiùlapovertàrelativafamiliare.
Al Sud la situazione èdisperata: la
Siciliachevanta il recordnegativo
del 55,3% della popolazione a un
passodallapovertà,neigraficidel-
l’Eurostat èparagonabile solo alle
zone più depresse della Bulgaria.
Ma tutto il Mezzogiorno in gene-
rale, con la disoccupazione dila-
gante, si trova sopra il 40%.Moti-
vopercui, dopo150annidall’Uni-
tà, al netto delle crisi industriali
cheinvestonoogniangolodelPae-
seeanchelezonepiùflorideepro-
duttive, èdifficile sostenere che la
questionemeridionale siaunpro-
blemadelpassatoenonun’urgen-
za per rimettere in funzione l’Ita-
lia.
lombardo@ilsecoloxix.it
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DRAMMA
ALSUD

In difficoltà
quasi la

metà della
popolazione
meridionale

La voce “credito art. 1 Dl 66/2014” che indica il bonus in busta paga


